Primo anno Corso di Laurea specialistico in Progettazione dell’Architettura (4/S)

A.A. 2007/2008 – secondo semestre – modulo 60 ore
Corso C di Laboratorio di Restauro Architettonico
A. Restauro dell’Architettura
Professor Gennaro Tampone, Ingegnere, Architetto

OBIETTIVI DEL CORSO

Finalità principali del Corso di Restauro e del Corso specialistico ad esso associato sono di compiere richiami alla disciplina della conservazione e del restauro, che ha già formato oggetto  degli insegnamenti della laurea breve conseguita dagli Allievi e trattare argomenti fondamentali ma con i necessari approfondimenti, in alcuni casi ricorrendo a tematiche di carattere specialistico.

I richiami riguardano principalmente il significato e la importanza assunti dai beni culturali di natura architettonica, nelle loro multiple accezioni che  comprendono il patrimonio storico, artistico e  quello costruttivo tecnologico e gli strumenti storico critici per la interpretazione delle architetture esistenti secondo parametri costruttivi e di efficienza strutturale oltre che storici, estetici, urbanistici. La necessità ideologica, morale e materiale oltre che economica di proteggere e conservare i beni del patrimonio si avverte in maniera tanto più cogente quanto più approfondita è la loro conoscenza, quanto più la loro interpretazione è costruita su corrette basi filologiche.

Gli approfondimenti riguardano la prassi con lo studio della legislazione vigente, il ruolo dei vari organi, l’analisi dei monumenti e dei siti nel loro contesto, il degrado materico, strutturale, impiantistico ecc., il progetto, le forme di appalto, la esecuzione dei lavori. In particolare saranno forniti gli strumenti fondamentali per raggiungere tali obbiettivi, cioè i metodi e le tecniche di indagine, di protezione e di intervento operativo sul complesso architettonico; la sicurezza nei cantieri di restauro come si configura secondo criteri generali e nella attuale legislazione italiana; attenzione particolare però viene posta nel cercare di stimolare le qualità personali e la formazione culturale degli Allievi per usare tali strumenti in maniera critica e, entro certi limiti, creativa per ottenere risultati sempre più confacenti alle istanze avanzate della conservazione. Viene fornita ampia esemplificazione di casi di studio. 
Il Corso è connotato dalla attività di progettazione da parte degli Allievi, fino al livello esecutivo per alcuni particolari, della conservazione di organismi architettonici di particolare interesse storico, artistico e tecnico sia nella forma indiretta (protezioni, dichiarazione di interesse ecc.) che operativa (restauro, consolidamento). 

ARGOMENTI DEL CORSO

Gli ambiti disciplinari del Restauro
Considerazione, in una accezione allargata della nozione di monumento, di sito, luogo urbano e rurale, ambiente, paesaggio. Edilizia storica e monumenti nella cultura contemporanea; testo e contesto. Istanze di conservazione del patrimonio storico artistico e costruttivo tecnologico.

Richiami su formazione della coscienza critica della conservazione, specialmente dal XVIII secolo in poi, e storia del restauro nonché dei principali protagonisti in campo teorico ed operativo, con particolare attenzione ai processi tecnologici. 
Richiami sui documenti ufficiali del restauro: le Carte di Atene e di Venezia, la dichiarazione di Amsterdam ecc. 
Gli aspetti tecnico-operativi e la considerazione delle strutture portanti nelle carte del Restauro e negli altri documenti: i Principi del Comitato ICOMOS-ISCARSAH sulle strutture portanti degli edifici monumentali, i Principi ICOMOS di Mexico City sulla conservazione delle strutture di legno. 

Indirizzi operativi delle odierne teorie della conservazione.

La conservazione

Proprietà, appartenenza culturale, fruizione dei beni culturali. Gli Enti di tutela. Le Organizzazioni internazionali. Gli Operatori. Terminologia corrente, in special modo quella relativa agli interventi sul patrimonio. 

Il quadro legislativo, il testo unico del 2000, il D.L.gennaio 2004: Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio. 

Il restauro

Il restauro come attività operativa della conservazione. Criteri generali; la conservazione integrata. Criteri tecnologici. 

La conoscenza del monumento perseguita con il cantiere di studio per mezzo della rilevazione delle caratteristiche geometriche e mensorie, della rilevazione iconografica con la camera video e fotografica e con altri strumenti, con la ricerca documentale e storiografica;  lettura stratigrafica delle murature. Restituzione.

Determinazione dei materiali posti in opera, delle lavorazioni operate su di essi, della predisposizione alla posa in opera. Rilevazione dell’apparecchio murario e delle tecniche costruttive. Indagini sul degrado dei materiali e dei collegamenti. Individuazione della struttura portante. 

Caratteristiche generali delle strutture portanti di muratura, di legno, di ferro e sue leghe, di calcestruzzo armato e cenni  sulla loro evoluzione. Interpretazione dei sistemi strutturali presenti negli edifici e dei dissesti. Predisposizione degli edifici a subire danni a causa dei più ricorrenti eventi catastrofici naturali.

Le metodiche impiegate per la determinazione della patologia dei materiali e delle strutture portanti degli edifici monumentali. La diagnosi quale identificazione delle cause specifiche, dei fattori operanti e dello stato di degrado nonché interpretazione delle forme di degrado e dissesto.          

Criteri e tecniche di intervento: puntellamenti ed esecuzione di altre opere provvisionali, consolidamento delle strutture portanti antiche di legno, trattamenti dei materiali, restauro del supporto delle opere d’arte. Riparazioni. Collaudo. Manutenzione e monitoraggio.
Problematiche connesse con l’inserimento degli impianti negli edifici antichi.

Cenni sul cantiere di restauro: organizzazione, provvedimenti e provvidenze per la protezione dell’edificio durante la esecuzione delle opere. La sicurezza degli operatori.

Il progetto di restauro nella prassi e nella didattica.

MODALITA’ DELLA DIDATTICA

L’attività didattica si svolge con lezioni, seminari, esercitazioni in aula e sul campo, visite guidate a cantieri di restauro, laboratori.

Gli Allievi, oltre a prendere parte alle attività indicate, dovranno scegliere e concordare con i Docenti un tema monografico che svolgeranno sottoponendo i progressivi sviluppi raggiunti a revisioni che avranno carattere seminariale. 
Il tema monografico dovrà essere svolto preferibilmente in gruppo; esso, di norma, dovrà avere esiti progettuali. 
MODALITA’ DELL’ESAME
Gli Allievi sosterranno un esame individuale sulla parte istituzionale dei due Corsi che compongono il Laboratorio di Restauro e esporranno, in gruppo, gli elaborati del tema monografico sviluppato discutendone i risultati
Bibliografia generale

P. Sanpaolesi,  Discorso sulla metodologia generale del restauro dei monumenti, Pisa 1973

C. Ceschi,  Teoria e storia del restauro, Roma 1970

F. Gurrieri,  Dal restauro dei monumenti al restauro del territo​rio, Firenze 1983

F. Gurrieri,  Restauro e conservazione, Firenze 1993

D. Lamberini,  Teorie del restauro, Firenze 2003

G. Contorni,  R come restauro, Firenze 1993

A. Calvani,  Guida alla conservazione dei beni culturali, Torino 1995

L. Marino,  Il rilievo per il restauro, Milano 1990

S. Mastrodicasa, Dissesti statici delle strutture edilizie, Milano varie edizioni

G. Tampone, Rilevazione e rappresentazione delle lesioni negli edifici monumentali,

Firenze 1980

R. Cecchi, C. Pietramellara, G. Tampone,  Rilevazione delle tec​niche costruttive nello 

 studio degli edifici monumentali, Firenze 1980 

F. Gurrieri (a cura di), Manuale per la riabilitazione post-sismica degli edifici, Regione

dell’Umbria, 1999, con contributi di Gurrieri F., Rocchi P., Malesani P., Di Pasquale S., 

Tampone G., Borri A. et al. , Roma 2001

G. Tampone,  Restauro strutturale delle architetture a struttura metallica dell'Ottocento,   

Firenze 1989 

G. Tampone,  Il restauro delle strutture di legno, Milano 1996

G. Tampone, M. Mannucci, N. Macchioni, Le strutture di legno. Cultura, conservazione, 

restauro, Milano 2000

J. Earl, Building Conservation Philosophy, Reading 1997

Ulteriori e più specifici riferimenti bibliografici saranno forniti nello svolgimento 

dell'attività didattica. 
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B) CONSOLIDAMENTO DEGLI EDIFICI STORICI

Dottor Architetto Claudia Messina

OBIETTIVI DEL CORSO

Nell’ottica della conservazione del patrimonio edilizio esistente, il corso di consolidamento degli edifici storici si pone come  conseguente approfondimento della materia di restauro e salvaguardia degli edifici, in particolare dal punto di vista strutturale.

Scopo principale del corso è quello di individuare i tipi di dissesti presenti nel comparto architettonico in esame, nell’individuarne le cause e nel predisporre un progetto di intervento di consolidamento, il tutto in ottemperanza alle normative vigenti  ed ai criteri utilizzati dagli Enti preposti alla tutela del bene.

ARGOMENTI TRATTATI NEL CORSO

1. 
Premesse metodologiche

2.
Strutture in muratura.
Tipologie strutturali :

Pareti










Strutture puntiformi










Archi










Volte e cupole










Fondazioni










Elementi lapidei






Tipologie dei dissesti






Tecniche di consolidamento

3.
Strutture in legno.

Tipologie strutturali :

Coperture










Travi e capriate










Solai






Tipologie dei dissesti






Tecniche di consolidamento

4.
Strutture metalliche.
Tipologie strutturali :

Coperture

Travi e architravi










Tiranti






Tipologie dei dissesti






Tecniche di consolidamento

5.
Strutture in c.a.

Tipologie strutturali :

Strutture orizzontali










Strutture verticali






Tipologie dei dissesti






Tecniche di consolidamento

6. 
Normativa di riferimento:
Costruzioni in zona sismica






Tutela storica

7.
Criteri di sicurezza:

Sicurezza di cantiere






Strutture provvisionali

8.
Esercitazione d’esame:
Redazione di progetto di consolidamento di 

edificio a scelta dello studente secondo i 

criteri di approccio indicati durante lo

 svolgimento del corso con relative revisioni di

 verifica (massimo 5 revisioni).

MODALITA’ DELLA DIDATTICA

L’attività didattica si svolge con alcune lezioni di tipo tradizionale per fornire una comprensione ed una strumentazione di base, accompagnata da una serie di esercitazioni pratiche e revisioni, che permettano un approfondimento sia pratico che teorico.

Visite guidate a cantieri in corso o ad edifici che presentino quadri fessurativi e/o lesioni interessanti dal punto di vista dell’applicazione didattica.

MODALITA’ D’ESAME

L’esame si svolge sull’esercitazione svolta dallo studente e con un conseguente colloquio orale sui temi svolti durante il Corso.

BIBILOGRAFIA DI RIFERIMENTO

L. Nizzi Grifi, Restauro statico dei monumenti,  Firenze, 1981

G. Rocchi, Istituzioni di restauro dei beni architettonici e ambientali, 

Milano 1985

L. Baruchello – G. Assenza, Diagnosi dei dissesti e consolidamento delle 

costruzioni, Roma 2000

G. Cigni, Il consolidamento murario, Roma 2006

R. Di Stefano, Il consolidamento strutturale nel restauro architettonico,

Napoli 1990

G. Tampone, Il restauro delle strutture di legno, Milano 1996

S. Mastrodicasa, Dissesti statici delle strutture edilizie, Milano 1974 

F. Lizzi, Restauro statico dei monumenti, Genova 1981

MODALITA’ DELLA DIDATTICA

L’attività didattica si svolge con lezioni, seminari, esercitazioni in aula e sul campo, visite guidate a cantieri di restauro, laboratori.

Gli Allievi, oltre a prendere parte alle attività indicate, dovranno scegliere e concordare con i Docenti un tema monografico che svolgeranno sottoponendo i progressivi sviluppi raggiunti a revisioni che avranno carattere seminariale. 

Il tema monografico dovrà essere svolto preferibilmente in gruppo; esso, di norma, dovrà avere esiti progettuali. 

MODALITA’ DELL’ESAME

Gli Allievi sosterranno un esame individuale sulla parte istituzionale dei due Corsi che compongono il Laboratorio di Restauro e esporranno, in gruppo, gli elaborati del tema monografico sviluppato discutendone i risultati

